
� CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. NON SI 
AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

� DOMENICA 15 QUARTA di QUARESIMA 
Domenica “delle anime” 

2Cr 36,14-16.19-23 * Sal 136 * Ef 2,4-10 * Gv 3,14-21 IV 

8.15 Abbazia * per il vescovo Gianfranco (71° compleanno) + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Marcon Ireneo + 
Tonietto Bruno + Ceron Luigi, Pierina, Dima e Luciana + Perin Quinto e Sabbadin Maria Pia + Lorenzato Gino ed Elisa + 
Toniolo Bruno, Alberto, Antonio, Diego e Virginio + Scapin Domenico + famiglia Serato + Toniolo Pietro, Benvenuto e Maria 
(ann.) + Zanon Mario, Adelia e Lia + Prai Alessandro, Gino e Scolastica 

9.30 Borghetto BATTESIMO di VITTORIA AMELIA Golfetto di Alessandro e Nicoletta Loriggiola; DAVIDE CANDIOTTO di Enrico e 
Elena Ferraro; MARIKA Vido di Alex e Selenia Zanchin; ALICE MARIA Russi di Matteo e Cristina Turetta; FILIPPO 
Caccaro di Flavio e Chiara Baccin 
* per la comunità * per il vescovo Gianfranco (71° compleanno) * per le famiglie * vivi e defunti francescani + Casonato 
Cornelio, Maria, Parolin Pietro e Teodolinda + Mattara Giuseppe e Ida + Busato Luigi + Zorzo Arlindo e Amalia + Maso Natale, 
Lina, Gemma e Luigi + Pierobon Stefano + Pallaro Liberale, Vittoria, Pasian Attilio e Rosa + Barichello Luigi, Rina e Angelo + 
Caeran Angelo e cognati + Reginato Antonella + Zuanon Giuseppe e Maria + Favarin Teresa, Camillo e Pietro + Miotti 
Umberto, Gilda e Eufemia  

11.00 Abbazia BATTESIMO di ILARIA Mazzon di Igor e Martina Sgargetta; PATRICK Scquizzato di Luca e Alice Marconato; GEREMIA 
Perin di John e Silvia Cauzzo 
* per la comunità + Pallaro Guerrino + Dalla Vecchia Maria + Marconato Giorgio e Teresa; Scquizzato Secondo + Volpato 
Giovanni e familiari + Zanchin Lino e famiglia Fior + Biasibetti Felice (morto a Roma) 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 
LUNEDÌ 16 feria di Quaresima Is 65,17-21 * Sal 26 * Gv 4,43-54 IV 

8.00 Borghetto + Sartore Primo, Amelia e Osvaldo 
MARTEDÌ 17 s. Patrizio, vescovo [C] Ez 47,1-9.12 * Sal 45 * Gv 5,1-16 IV 

18.30 Abbazia * per l’Italia (nell’anniversario dell’unità) 

MERCOLEDÌ 18 feria di Quaresima Is 49,8-15 * Sal 144 * Gv 5,17-30 IV 
8.00 Borghetto + Erminio, Maria, Rosi, Angelo e Ida 
9.00 Abbazia + Ballan Sergio e familiari + Santinon Corrado; Zandarin Guerrino; Campagnolo Mari 

GIOVEDÌ 19 S. GIUSEPPE, SPOSO della BEATA VERGINE MARIA [S] 2Sam 7,4-5a.12-14a.16 * Sal 88 * Rm 4,13.16-18.22 P 
18.30 Abbazia + Volpato Thomas e Ceccato Stefania + Fior Giuseppe e Pellizzari Lorenzo 

VENERDÌ 20 feria di Quaresima 
Astinenza dalle carni dai 14 ai 65 anni 

Sap 2,1a.12-22 * Sal 33 * Gv 7,1-2.10.25-30 
IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

15.00 Abbazia Via Crucis 
15.00 Borghetto Via Crucis 

SABATO 21 feria di Quaresima Ger 11,18-20 * Sal 7 * Gv 7,40-53 IV 
17.30 Borghetto Adorazione Eucaristica 
18.00 Borghetto * ad mentem offerentis 
19.00 Abbazia Adorazione Eucaristica 
19.30 Abbazia + Geron Luigi, Maria Celestina e familiari + Favarin don Ettore (3° ann.) + Tonietto Avellino 

� DOMENICA 22 QUINTA di QUARESIMA 
Si velano le croci. 

Ger 31,31-34 * Sal 50 * Eb 5,7-9 * Gv  12,20-33 
I 

8.15 Abbazia + Mattara Giuseppe, Palmira, Dino e Dina + Mazzon Bruno e Frasson Bruno + Ruffato Fidenzio + Menzato Esterina e Cornelio 
9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti famiglia Cherubin + Casonato Narciso, Vittoria, nonni Casonato e famiglia Pilotto + 

Salvalaggio Paolo (ann.) + Pierobon Stefano + Santinon Igino, Natale, Fasan Giuseppe, Norina e Rita + Stocco Anna + 
Marangon Valeriano e Scantamburlo Regina + Romano Iva + Jerbonato Teresa + Piantella Maria + Pierobon Stefano + Vilnai 
Pietro 

11.00 Abbazia SANTA MESSA con i BAMBINI delle ELEMENTARI con la consegna delle VESTI per la Prima Comunione (animata 
dalla IV elementare) 
* per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Lago Gilda (ann.) + Stocco Dino e Anna + 
Trentin Rosa + Volpato Giovanni e Pierobon Amelia + Zanchin Lino e famiglia Fior + Pinton Giovanni e familiari + Antonello 
Bruno + nonni Ballan e Bombardin + Zorzo Arlindo e Amalia + Zanchin Rino, Giulio e Scarpazza Angela 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 
LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] solennità – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
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QUARTA SETTIMANA di QUARESIMA • dal 15 al 21 marzo 2015 
 

� ASCOLTO DELLA PAROLA 

DOMENICA 15 MARZO 

Prima lettura. 2CRONACHE 36,14-16.19-23 

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il 

popolo moltiplicarono le loro infedeltà, imitando in tutto 

gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il 

tempio, che il Signore si era consacrato in 

Gerusalemme. Il Signore Dio dei loro padri mandò 

premurosamente e incessantemente i suoi messaggeri 

ad ammonirli, perché amava il suo popolo e la sua 

dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, 

disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti 

al punto che l'ira del Signore contro il suo popolo 

raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi 

incendiarono il tempio, demolirono le 

mura di Gerusalemme e diedero alle 

fiamme tutti i suoi palazzi e 

distrussero tutte le sue case più 

eleganti. Il re deportò in Babilonia gli 

scampati alla spada, che divennero 

schiavi suoi e dei suoi figli fino 

all'avvento del regno persiano, 

attuandosi così la parola del 

Signore, predetta per bocca di 

Geremia: «Finché il paese non 

abbia scontato i suoi sabati, 

esso riposerà per tutto il tempo 

nella desolazione fino al 

compiersi di settanta anni». 

Nell'anno primo di Ciro, re di 

Persia, a  compimento della parola del 

Signore predetta per bocca di Geremia, il Signore 

suscitò lo spirito di Ciro re di Persia, che fece 

proclamare per tutto il regno, a voce e per iscritto: «Dice 

Ciro re di Persia: Il Signore, Dio dei cieli, mi ha 

consegnato tutti i regni della terra. Egli mi ha 

comandato di costruirgli un tempio in Gerusalemme, 

che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo 

popolo, il suo Dio sia con lui e parta!». 

 

Questo brano, posto a conclusione dei libri delle Cronache, 
legge sinteticamente in chiave teologica la storia del regno 
di Giuda: il patto con Dio è disatteso, l’influsso dei culti 
idolatrici diventa dominante, il tempio di Dio è 
contaminato. All’infedeltà crescente del popolo, Dio 
oppone le premure di un amore fedele. Invia profeti per 
richiamare sulla via della verità, ma invano. Per condurre il 
popolo alla salvezza dovrà allora fargli attraversare il 
crogiuolo della sofferenza: la devastazione del tempio e 
della città, l’amarezza di un lungo esilio, che restituirà alla 
terra di Giuda quel riposo sabbatico di cui era stata 
privata. I versetti conclusivi del brano (22s.), che 
riprendono alla lettera Esd 1,1-3b, contengono l’Editto di 
Ciro e costituiscono una nota di Ottimismo e di speranza: 
YHWH, che è il Signore della storia, affida a un re straniero 

il compito della ricostruzione del tempio in Gerusalemme. 
Non si tratta però soltanto di compiere un lavoro 
materiale: esso non è distinguibile dall’opera di 
restaurazione morale e spirituale. In questo brano il 
riferimento continuo alla parola dei profeti (vv. 15.21s.) 
sottolinea la fedeltà-verità di Dio: egli agisce sempre 
secondo un disegno di salvezza, che tuttavia richiede 
all’uomo la docile accoglienza e la collaborazione fattiva. 
 

� * � 
 

 
4. PREGARE con il CORPO 

4.7 RISPONDERE A VOCE ALTA 

Le celebrazioni cristiane sono sovente percorse da 
dialoghi tra presidente e assemblea. Per comporli si è 
attinto abbondantemente alla Bibbia: non si tratta, 
dunque, di parole qualsiasi. Esse tendono a dare 
dinamismo alla celebrazione. Basta pensare allo 
scambio tra presidente e assemblea che precede il 

prefazio e la preghiera eucaristica. O a quello che 
apre la celebrazione. O ancora agli inviti alla 
preghiera rivolti dal ministro della Chiesa ai fedeli. 
Perché ci sia un dialogo ci devono essere almeno 
due persone. Ma se in una grande assemblea solo 

poche persone aprono bocca, l’impressione che se 
ne ricava è penosa. Ecco perché si invitano i fedeli a 
rispondere a voce alta (il che non vuol dire che 
debbano gridare). 
Un’avvertenza particolare si deve avere nelle 
preghiere recitate in comune che devono risultare 

un’espressione corale e armonica: dal Gloria al Credo 
al Padre nostro, fino alla preghiera con cui si invoca il 
perdono e all’invocazione prima della comunione. 
 

� * � 
 

UNA "SOCIETÀ SENZA PADRI" È 
INCONCEPIBILE: PAROLA DI FRANCESCO 
 

Due giorni dopo un’accorata omelia a Santa Marta, dedicata alle 
mamme e al loro ruolo centrale nella famiglia, durante l’Udienza 
Generale di stamattina, papa Francesco si è soffermato sulla figura 
paterna. È sempre più la famiglia, dunque, al centro delle riflessioni del 
Santo Padre, come testimoniano anche i discorsi pronunciati durante 
la visita pastorale nelle Filippine e il recentissimo Messaggio per la 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. 
La parola “padre”, ha spiegato il Pontefice, è la “parola più di ogni altra 
cara a noi cristiani, perché è il nome con il quale Gesù ci ha insegnato 
a chiamare Dio”, conferendole “nuova profondità” e rivelando, così, il 
“mistero benedetto dell’intimità di Dio, Padre, Figlio e Spirito”, ovvero “il 
cuore della nostra fede cristiana”. 
La definizione di “padre” ha un connotato “universale” ed “una 
relazione fondamentale la cui realtà è antica quanto la storia 
dell’uomo”. 



La cultura occidentale, ha osservato il Papa, è arrivata ad auspicare 
una “società senza padri”, segnata dal mito ideologico della 
“liberazione dal padre-padrone, dal padre come rappresentante della 
legge che si impone dall’esterno, dal padre come censore della felicità 
dei figli e ostacolo all’emancipazione e all’autonomia dei giovani”. 
Se da un lato, in passato, prevaleva l’“autoritarismo” di molti padri che 
impedivano ai figli di “intraprendere la loro strada con libertà” e di 
assumersi “le proprie responsabilità”, oggi “siamo passati da un 
estremo all’altro” e il problema principale è diventato quello 
dell’“assenza” e della “latitanza” della figura paterna. 
Troppi padri, ha lamentato Francesco, sono eccessivamente 
“concentrati su se stessi e sul proprio lavoro, e a volte sulla propria 
realizzazione individuale, da dimenticare anche la famiglia”. 
Questa assenza rende i figli sostanzialmente “orfani”, in quanto i padri 
“non adempiono il loro compito educativo”, né sanno trasmettere ai figli 
“quei principi, quei valori, quelle regole di vita di cui hanno bisogno 
come del pane”. Trascurando le loro responsabilità, molti padri 
finiscono così per rifugiarsi in un “improbabile rapporto ‘alla pari’ con i 
figli”. Il declino della paternità, tuttavia, è un problema che non 
coinvolge soltanto le famiglie ma anche la “comunità civile” e le 
“istituzioni”, titolari di una responsabilità “paterna” verso i giovani troppo 
spesso trascurata o male esercitata. Con il risultato che i ragazzi 
rimangono “orfani di strade sicure da percorrere, orfani di maestri di cui 
fidarsi, orfani di ideali che riscaldino il cuore, orfani di valori e di 
speranze che li sostengano quotidianamente”. 
 Ai giovani d’oggi, ha detto ancora il Santo Padre, si regalano tanti 
“idoli” ma “si ruba loro il cuore”; li si spinge a “sognare divertimenti e 
piaceri, ma non si dà loro il lavoro; vengono illusi col dio denaro, e 
negate loro le vere ricchezze”. Il messaggio di Gesù Cristo ai suoi 
discepoli è diametralmente opposto: «Non vi lascerò orfani» 
(Gv 14,18); in Lui troviamo “la Via da percorrere, il Maestro da 
ascoltare, la Speranza che il mondo può cambiare, che l’amore vince 
l’odio, che può esserci un futuro di fraternità e di pace per tutti”. 
Il Pontefice ha poi chiosato a braccio: “Qualcuno di voi potrà dirmi: ‘Ma 
Padre, oggi lei è stato troppo negativo. Ha parlato soltanto dell’assenza 
dei padri, cosa accade quando i padri non sono vicini ai figli…”. Papa 
Francesco ha motivato le sue riflessioni ‘amare’, per preparare meglio il 
terreno alla prossima Udienza Generale, che riguarderà “la bellezza 
della paternità”: un modo come un altro per “cominciare dal buio per 
arrivare alla luce”, ha quindi concluso. 
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Anno Santo della 

Misericordia Divina 
8 dicembre 2015 • 20 novembre 2016 
 

Il Papa ha annunciato un Anno Santo straordinario, dedicato 
alla misericordia. Avrà inizio l'8 dicembre prossimo, a 50 anni 
dalla fine del Concilio Vaticano II, con l'apertura della Porta 
Santa in San Pietro, e si concluderà il 20 novembre 2016. La 
bolla di indizione sarà pubblica il 12 aprile, domenica della 
Divina Misericordia. 

"Non dimentichiamo che Dio perdona tutto e Dio perdona 
sempre, non ci stanchiamo di chiedere perdono, affrontiamo il 
nostro cammino penitenziale con cuore aperto, durante un 
anno, pronti a ricevere l'indulgenza di Dio, a ricevere la 
misericordia di Dio". Con queste parole a braccio il Papa ha 
concluso l'omelia del rito penitenziale con il quale, a due anni 
dalla sua elezione, ha annunciato un Anno Santo Straordinario 
dedicato alla misericordia. 

L'apertura del prossimo Giubileo avverrà nel cinquantesimo 
anniversario della chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II, 
nel 1965, e appare chiaro l'intento di papa Francesco di 

spingere la Chiesa a continuare l'opera iniziata con il Vaticano 
II. Francesco ha dato l'annuncio della indizione di un Anno 
Santo Straordinario intitolato alla misericordia durante il rito 
penitenziale nella basilica di San Pietro, nel giorno in cui si 
festeggia l'anniversario del secondo anno della sua elezione. 
La Chiesa cattolica ha iniziato la tradizione dell'Anno Santo 
con Papa Bonifacio VIII nel 1300. Bonifacio VIII aveva previsto 
un giubileo ogni secolo. Dal 1475 - per permettere a ogni 
generazione di vivere almeno un Anno Santo - il giubileo 
ordinario fu cadenzato con il ritmo dei 25 anni. 

Un giubileo straordinario, invece, viene indetto in occasione di 
un avvenimento di particolare importanza. Gli Anni Santi 
ordinari celebrati fino ad oggi sono 26. L'ultimo è stato il 
Giubileo del 2000. La consuetudine di indire giubilei 
straordinari risale al XVI secolo. Gli ultimi Anni Santi 
straordinari, del secolo scorso, sono stati quelli del 1933, 
indetto da Pio XI per il XIX centenario della Redenzione, e 
quello del 1983, indetto da Giovanni Paolo II per i 1950 anni 
della Redenzione. 
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TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE 
PER DOMANDARE DELLE GRAZIE 
 

Da recitarsi tutto intero per tre giorni di seguito a partire dal 16 
Marzo oppure ogni volta che si desidera esprimere la propria 
devozione al santo o domandare qualche gazia speciale. 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen 
O Dio vieni a salvarmi! Signore vieni presto in mio aiuto! 
  

Gloria al Padre… 
Credo in solo Dio… 
 

O san Giuseppe, mio protettore, a te ricorro, affinché mi ottenga 
dal Sacro Cuore di Gesù questa grazia. Per i miei peccati, non 
merito di essere esaudito. Supplisci alle mie mancanze e, potente 
quale sei, fa' ottenuta per tua pia intercessione la sospirata grazia, 
io possa venire ai tuoi piedi, per renderti i doverosi omaggi della 
mia gratitudine. 
  

Gloria al Padre… 
Non dimenticare, o caro san Giuseppe, che nessuna persona al 
mondo, per grande peccatrice che fosse, è ricorsa a te rimanendo 
delusa nella fiducia e nella speranza in te riposte. A mille 
splendono le grazie e brillano i favori che tu intercedi per i poveri 
afflitti. Non permettere, o gran santo, che io abbia ad essere il 
solo a restare privo della grazia che ti domando. Mostrati potente 
e generoso anche verso di me, e la mia lingua, la mia anima, il 
mio cuore, ringraziandoti canteranno: "Viva in eterno il glorioso 
patriarca San Giuseppe". 
   

Gloria al Padre… 
O eccelso capo della Santa Famiglia, io ti venero profondamente, 
i di tutto cuore ti invoco. Già a tutte le anime afflitte che ti hanno 
pregato hai concesso conforto e pace, grazie e favori. Degnati, 
quindi, di consolare col tuo aiuto, anche l'animo mio addolorato 
che non trova riposo fra le angustie, da cui è oppresso. Tu, o gran 
Santo, vedi in Dio tutti i miei bisogni; tu, dunque, sai quanto mi è 
necessaria la grazia, che ti domando. Se mi ottieni questa grazia, 
io ti prometto di amarti sempre e di servirti fedelmente sino alla 
morte. O san Giuseppe, consolatore degli afflitti, abbi pietà del 
mio dolore. 
  

Gloria al Padre… 
Ricordati, o verginale sposo di Maria Vergine, o mio dolce 
protettore, san Giuseppe, che nessuno ha mai invocato la tua 
protezione e chiesto il tuo aiuto senza essere stato consolato. Con 
questa fiducia, a te mi rivolgo e fervorosamente mi raccomando. 
O "Padre" del Redentore, ascolta la mia preghiera ed esaudiscila 
pietosamente. Amen. 

� AVVISI E COMUNICAZIONI 

•COPPIE del “PUNTO FAMIGLIA”: domenica 15, dalle 15.00 alle 
17.00, in canonica ad Abbazia. Chi volesse aggiungersi… è ben venuto! 

•CONSIGLIO PASTORALE: martedì 17, alle 20.45, a Borghetto. 

•VISITA AMMALATI e ANZIANI impossibilitati a venire in chiesa: da 
questa settimana, il parroco comincia a passare per le case (imprevisti 
vari permettendo…). 

•LETTORI delle DUE PARROCCHIE: incontro formativo e organizzativo 
della Settimana Santa, mercoledì 25, alle 20.45, a Borghetto. 

•CONFESSIONI RAGAZZI delle MEDIE: tutti a Borghetto, mercoledì 25, 
alle 14.30. Terminata la confessione individuale possono andare a casa. 

•CONFESSIONI BAMBINI di 4a e 5a ELEMENTARE: tutti ad Abbazia, 
sabato 28, alle 14.30. Terminata la confessione individuale possono 

andare a casa. 

•CONFESSIONI GIOVANI e ADULTI: sabato 28, dalle 15.00 alle 19.00, 
in chiesa ad Abbazia. 

•CALENDARIO SETTIMANA SANTA: sarà in distribuzione da lunedì 
23 marzo. I volontari sono pregati di organizzarsi in modo tale da portarli 

in tutte le famiglie entro sabato 28. Grazie. 

•UFFICIATURE in APRILE… Per una sere di coincidenze, NON sarà 
possibile chiedere ufficiature per le seguenti ss. Messe: Giovedì Santo, 
Venerdì Santo, Sabato Santo, Domenica di Pasqua nonché domenica 
12 aprile , ore 11.00 (Prima Comunione); domenica 19 aprile, ore 9.30 
(Prima Comunione); domenica 26 aprile, ore 9.30 e 11.15 (Visita 
Pastorale del Vescovo). I fedeli sono pregati di prendere atto e di 

provvedere in merito per tempo. 

•FESTA degli ANZIANI a BORGHETTO: domenica 12 aprile, alle 9.30 
e, a seguire, il pranzo in oratorio. A breve le iscrizioni. 

•BATTESIMI prossime celebrazioni: domeniche 10 maggio e 28 giugno, 
alle sante Messe delle 9.30 e 11.00. Contattare il parroco. 

•GIUBILEI di MATRIMONIO 17 MAGGIO ad ABBAZIA: per le coppie 
delle due parrocchie che ricordano nel 2015 un anniversario significativo (5. 
10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 60 e oltre…). Sono aperte le iscrizioni 

nelle sacrestie (sia ad Abbazia che a Borghetto). 

ABBAZIA Pisani 

•DIRETTIVO SPORTING ‘88: lunedì 16, alle 20.15, in canonica. 

•GRUPPO INSIEME: venerdì 20, alle 20.45, in scuola. 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO: sabato 9 maggio. Il gruppo Insieme 
(genitori Scuola Infanzia) chiede di tenere il ferro fino a quella data. 

BORGHETTO 

•DIRETTIVO CIRCOLO NOI: lunedì 23, alle 20.45, in oratorio. 

•LIBRO sulla CHIESA di SAN MASSIMO: sabato 11 aprile, alle 20.45, 
in oratorio, sarà presentato il nuovo libro sulla chiesetta edito dal 
Comitato di Tutela in occasione del 25° di fondazione dello stesso. 

DIOCESI DI TREVISO 

•VEGLIA DIOCESANA dei GIOVANI: sabato 28, alle 20.30,a  Treviso. 

•PELLEGRINAGGIO a LORETO: dal 25 al 28 luglio, organizzato 
dall’Ufficio Pellegrinaggi della Diocesi. Per informazioni e iscrizioni (fino 
ad esaurimento dei posti), telefonare allo 0422.576879 (dal lunedì al 
venerdì, dalle 9.00 alle 11.00). 

•PELLEGRINAGGIO a LOURDES in AEREO: dal 29 agosto al 2 
settembre, organizzato dall’Ufficio Pellegrinaggi della Diocesi. Per 
informazioni e iscrizioni entro il 15 giugno (fino ad esaurimento posti), 
telefonare allo 0422.576879 (dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 11.00). 

•PELLEGRINAGGIO a LOURDES in TRENO: dal 28 agosto al 3 
settembre, organizzato dall’Ufficio Pellegrinaggi della Diocesi. Per 
informazioni e iscrizioni entro il 15 giugno (fino ad esaurimento dei posti), 
telefonare allo 0422.576879 (dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 11.00). 

QUARESIMA 2015  
•SANTE MESSE ANIMATE Raccomandiamo la presenza non solo del 
gruppo che anima ma anche di altri gruppi, per vivere una celebrazione 
più consona a loro. 
Per i GRUPPI delle ELEMENTARI: 
N. B. In queste ss. Messe i bambini di 1a e 2a elementare 
siederanno insieme ai genitori. Usciranno solamente per l’omelia e 
il Padre Nostro. Gli altri gruppi avranno dei posti riservati. 
- domenica 15 marzo, santa Messa alle ore 11.00, per i gruppi della 

scuola primaria. Convocato in particolare il gruppo di 2a elementare 
per assistere ai battesimi; 

- domenica 22 marzo, santa Messa alle ore 11.00, per i gruppi della 
scuola primaria. Sarà animata dalla 4a elementare con la consegna 
delle vesti per la Prima Comunione. 

•VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 

esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo santo. 

•ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 
mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

•COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano. L’offerta libera e anonima 

può essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

•SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI: ci prefiggiamo 
un’educazione alla solidarietà e al bene comune a partire da se stessi. 
Va riportato il Giovedì Santo. 

 

Settimana Santa 2015 
GIOVEDÌ SANTO 
 

• 17.00, nella chiesa di Abbazia: santa Messa “minore” per chi è 
impossibilitato a partecipare alla sera.  

• 18.30, a Borghetto: SANTA MESSA “IN CŒNA DOMINI” con il rito 
della Lavanda dei piedi e la reposizione del Santissimo. 

• 20.30, ad Abbazia: SANTA MESSA “IN CŒNA DOMINI” con il rito 
della Lavanda dei piedi e la reposizione del Santissimo. 

VENERDÌ SANTO 
 

• 15.00, nelle due chiese: celebrazione della PASSIONE del SIGNORE 
(la celebrazione che veniva fatta di solito alla sera); 

• 20.30, partendo dalla chiesa di Abbazia e dall’oratorio di San Massimo 
VIA CRUCIS itinerante con ritrovo delle due processioni a metà strada, 
presso la proprietà dei signori Paola e Genesio Mattara (che ringrazio 
fin d’ora della disponibilità).  Seguirà breve pensiero del parroco e bacio 
della croce. Fin da ora consigliamo di attrezzarsi di pila e, per chi vuole, 

giubbotto catarifrangente. 

SABATO SANTO 
 

Borghetto e Abbazia Pisani 
8.00 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

DOMENICA DI PASQUA 
 

SABATO 4 • Borghetto e Abbazia Pisani • ore 21.00 
solenne VEGLIA PASQUALE animata dai giovani con la benedizione del 
fuoco nuovo, la Liturgia della Parola, la Liturgia Battesimale e la Liturgia 
eucaristica. È la liturgia più importante di TUTTO l’anno liturgico! Chi 

partecipa a questa santa Messa assolve il precetto pasquale. 
DOMENICA 5 
Abbazia Pisani 8.15 Santa Messa 

11.00 Santa Messa solenne 
Borghetto 9.30 Santa Messa solenne 

15.30 Vespri solenni 


